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ALLEGATO "D" AL 
VERBALE n. 130/2009/X 

 
AERONAUTICA MILITARE 

CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
 
 
 

DELIBERA N. 2 
 
 
OGGETTO: Approvazione Comunicato Stampa. 
 
 
Il CO.CE.R. A.M.:  
 

DELIBERA 
 
 
- di approvare l'annesso Comunicato Stampa; 
 
- di inviare la presente delibera a stralcio verbale al Capo di SMA, al Capo 

di SMD, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Difesa, 
alle Commissioni Difesa di Camera e Senato. 

 
 
Presenti e votanti: 7 
 
Favorevoli: 7 
 
 
La presente delibera viene approvata all'unanimità. 
 
 
Roma, 16 luglio 2009 
 
 
 IL SEGRETARIO  
 (1° M.llo Lgt. LEO Francesco)  

IL PRESIDENTE 
(T.Col. BOTTACCHIARI Guido) 
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Allegato alla delibera n. 2 
del verbale n. 130/ 2009/X 

 

Aeronautica Militare 
Consiglio Centrale di Rappresentanza 

 
COMUNICATO STAMPA 

 
“Tra il dire ed il fare…” 

 
Il Co.Ce.R. AM è stato invitato ieri, dal Governo Berlusconi, alla 
presentazione del DPEF, peraltro dopo che lo stesso documento era stato già 
approvato dal Consiglio dei Ministri e reso noto all’opinione pubblica. 
Quindi un mero atto formale nel rispetto della legge, che lascia comunque 
delusi per il contenuto del documento che dimentica le problematiche del 
mondo militare. Difatti, mentre da un lato, il Governo continua ad 
evidenziare il ruolo specifico e determinante delle FFAA per il nostro Paese, 
in ogni emergenza e per ogni necessità, dall’altro non ne consegue una 
idonea politica finanziaria di sostegno. Pur tuttavia le FFAA sono sempre 
pronte all’uso richiesto sia per i compiti specifici che per le necessità 
contingenti e non, (immondizia,immigrazione,terremoto, strade sicure, G8, 
impegni internazionali). Attività proprie ed improprie sempre e comunque 
svolte con sacrificio, abnegazione e generosità dal personale in uniforme. 
Ora pur considerando il momento difficile che il Paese attraversa dal punto 
di vista economico e finanziario non è accettabile il principio di voler al 
contrario continuare a conseguire risparmi di spesa nel comparto difesa. 
Chiediamo quindi al Governo qualche annuncio in meno e qualcosa di 
concreto in più in termini finanziari per migliorare la sicurezza degli 
operatori, la loro qualità di vita e le retribuzioni. Aspettiamo con fiducia che 
dalla “vicinanza ideale” si passi in maniera pragmatica ai fatti, risolvendo ad 
esempio le questioni che più stanno a cuore dei militari (precariato, riordino 
dei ruoli, riforma della R.M. e previdenza). 
Noi siamo e restiamo fiduciosi. Il Paese crede nei Servitori dello Stato, negli 
uomini e donne con le stellette e ne apprezza l’impegno …ed in virtù di 
questa nostra disponibilità incondizionata che chiediamo al Governo di fare 
di più. 
 

Roma, 16 luglio 2009 

IL COCER A.M. 


